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Il canale della Chiana straripa ad ogni pioggia 

Nei campi coltivati 
a barbabietole 

si pescano i lucci 
Si teme che anche la Direttissima possa subire danni 

« In cinquantanni non è mai stato dragato » 
dicono i coltivatori della zona - In questi anni 

molti raccolti sono andati distrutti per gli allagamenti 

EMPOLI • Piazza Gramsci • Telefono 77.887 

PROSSIMA APERTURA 
NUOVO SALONE A FUCECCHIO 

Via Buonaoarte - Tel. 22571 

Il tratto della Direttissima 
Roma-Firenze, attualmente in 
costruzione in Val di Chiana, 
potrebbe rischiare presto di 
essere sommerso o comun­
que di subire seri danni. E' 
l'opinione diffusa tra la gente 
di Montalle.se. un piccolo 
centro della Val di Chiana 
Senese, il più colpito dallo 
.straripamento del canale del 
la Chiana. «Laggiù — Gino 
Vannuccini, un agricoltore e 
dirigente della Confcoltivatori 
Ìndica sconsolato un campo 
che ora è un acquitrini') — a 
giugno c'era un metro di ac­
qua limpida. Ci abbiamo pe­
scato i lucci e le tinche. Un 
anno prima c'erano seminate 
le barbabietole da zucchero». 

L'indice accusatore degli 
agricoltori di Montallc.se e di 
quelli degli altri centri della 
zona è puntato sul Canale 
della Chiana. Costruito ai 
tempi dei granduchi di To­
scana il canale — unica fonte 
di approvvigionamento idrico 
per l'agricoltura — unisce il 
Iago di Chiusi a quello di 
Montepulciano per poi riu­
scirne. solcare il territorio 
del versante aretino fino ad 
imboccare l'Arno. Sotto accu­

sa è il tratto che. unendo i 
due laghi, attraversa le cam­
pagne intorno a Chiusi e 
Chianciano e qui le acque, ad 
ogni minimo scroscio di 
pioggia, scavalcano gli argini 
e se ne vanno per i campi 
rovinando tutto quello che 
incontrano. 

Il motivo dei continui stra­
ripamenti è Tacilmente indi­
viduabile Te.ttimonia un a 
jj ri co II ore: «Ho cinquant'auni 
ed ho Miiipre abitato da 
queste parti. Non ho mai vi­
sto dragare il canale». Infatti 
la Chiana ha visto accumu­
larsi con il tempo detriti e 
detriti sul suo letto di scor 
rimonto. Le sponde, da più 
di tre metri di profondità 
che avevano, son ridotte ad 
un metro o poco più e in 
alcuni punti il fondo del ca­
nale si trova a pochissimi 
centimetri dal padule. quella 
striscia di terra che divide le 
sponde dagli argini di conte­
nimento che vengono pun­
tualmente «saltati» dalle ac­
que. In sostanza il canale 
della Chiana non ce la fa più 

Gli agricoltori della 7ona 
hanno più volte effettuato lo 
«sfalcionamctito», vale a dire 

hanno pulito le sponde e il 
fondale del canale dalle can­
ne e dalle erbacce che proli­
ficano a vista d'occhio: ma 

mai che si sia visto un esca­
vatore. una draga, una mac­
china qualunque che abbia 
grattato il fondo ed asportato 
la quantità enorme di fango 
e di detriti depositata dagli 
anni. | 

11 compito di riportare il | 
livello del fondale a quello 
originario spetterebbe al ge­
nio civile che dovrebbe inter­
venire tramite l'Ente Valdi-
chiana. un ente che il consi­
glio comunale di Chiusi ha 
recentemente dichiarato «inu­
tile». «Sono venti anni che 
paghiamo una quota annuale 
all'Ente Valdichiana a cui 
spetterebbe tra le altre cose 
anche la manutenzione del 
canale — sbotta Gino Van 
miccini che è anche presiden­
te del consorzio bieticoltori 
della zona —; ma per ora. 
fatti concreti nessuno. Ho 
sentito dire che l'Ente ha un 
introito annuo di 2 miliardi e 
300 milioni che però bastano 
appena per pagare gli stipen­
di ad uno stuolo di dipen­
denti. Ma per le altre cose e 

.soprattutto per la manuten­
zione del canale, dicono di 
non avere fondi». 

Nella Val di Chiana si col 
tivano in grande quantità le 
barbabietole da zucchero e il 
grano, ma ci sono anche col­
ture di granoturco e tabacco. 
Il tutto, però, ha reso in 

questi ultimi tre-quattro anni 
circa il 30 per cento in meno 
di quello che avrebbe potuto. 
Tradotti in soldoni i danni 
causati dallo straripamento 
della Chiana sono calcolabili. 
soltanto nell'ultimo anno, in 
più di mezzo miliardo di lire. 
Senza contare poi, il terreno 
che l'acqua «si mangia». 
Quando i campi vengono 
sommersi rimangono inutiliz­
zabili per molto tempo e co­
si, aspettando che l'acqua 
venga assorbita dalla terra — 
\ isto che non esistono altri 
sistemi di prosciugamento se 
non quello naturale — se ne 
vanno stagioni intere e di 
conseguenza raccolti interi. 

Ma gli abitanti della Val di 
Chiana guardano ancora dalla 
parte dove si sta costruendo 
un tronco della direttissima. 
«Si. qualche accorgimento è 
stato preso — dice una don­

na — ma se non si trova un 
rimedio l'acqua comincia a 
rodere sotto le massicciate e 
piano piano si porterà via 
qualche cosa. Senza contare 
|X)i che non è da escludere 
qualche allagamento della 
carreggiata già dai prossimi 
tempi». 
Sul canale della Chiana 

corre anche il destino di 
queste popolazioni. In molti 
se ne sono dovuti andare a 
trovare altri lavori diversi da 
quello dell'agricoltore dopo 
aver perso un raccolto e tut­
te le - speranze. Chi resta 
guarda l'acqua limacciosa che 
invade i campi e livella le 
strade e s|>era nella Regione 
Toscana: è rimasto l'ultimo 
appiglio per cercare di risol­
vere il problema del canale 
che dovrebbe portare ric­
chezza e invece semina solo 
danni e desolazione. La Re­
gione ha infatti stanziato 500 
milioni per intervenire a fa­
vore della Val di Chiana, ma 
occorre far presto. 

Per quest'anno, comunque, 
ci sarà poco da fare. L'inver­
no e la pioggia bussano alle 
porte e, anzi, hanno già fatto 
la loco comparsa per qualche 

giorno: è già stato un disa­
stro. Campi allagati, terreni 
arati divenuti livellati come 
biliardi. Tutto da rffare. 

Le popolazioni delle zone i 
attraversate dal canale della | 
Chiana hanno fatto di tutto | 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica e costringere ad in­
tervenire chi avrebbe dovuto 
ma invece si è arenato tutto 
davanti ai conflitti esplosi fra 
l'Ente Val di Chiana, il Genio 
civile e vari Consorzi di bo 
nifica minori. 

A Chiusi, a pochi chilome­
tri di distanza, è in grado di 
funzionare un frigomacello di 
grandi dimensioni che pò 
Irebbe contare molto sa! i 
produzione locale di bestiame I 
evitando cosi 1 costi di 'm- i 
portazione. Ma come si fa a 
mettersi ad allevare bestie 
sapendo che la terra intorno 
può divenire da un momento 
all'altro un grande lago? 

Intanto, domani, jwtrebbe 
ancora piovere... 

Sandro Rossi 

NELLA FOTO: I campi alla­
gati dallo straripamento del 
canale 

DA OGGI 
CHIEDILI A NOI... 

Se hai un'auto, uno stipendio, un reddito, una 
casa puoi ottenere il danaro che ti serve 

w LA FINANZIA 
/ / 

via grande 97 - 1 . 30514 - livorno 
E pensiamo anche ai tuoi crediti senza spesa 
Servizio recupero crediti massima garanzia 

L'attacco padronale in lucchesia è arrivato « in ritardo» rispetto ai dati nazionali 

Nel tessile in crisi 5 0 0 rischiano il posto di lavoro 
L'impegno sindacale si articola su più fronti - Si vuole anche giungere ad un « piano cotone » e ad un « piano calzature » 

LUCCA — Ogni giorno si 
apre un nuovo focolaio di 
crisi, mentre sono ancora 
lontane da soluzione verten­
ze aperte da tempo, e altre 
se ne aprono in difesa del­
l'occupazione e delle condi­
zioni di lavoro. Cosa succede 
nel settore tessile lucchese? 
Ne discutiamo con la segre­
taria della FILTEA provin­
ciale. la compagna Giovan­
na Ricoveri: è un colloquio 
breve — un po' di tempo ru­
bato al coordinamento nazio­
nale del gruppo Cantoni, riu­
nito nella stanza accanto ma 
le case dette sono molte, e i 
tanti episodi si ricompongono 
in un discorso unitario che 
va al cuore dei problemi. 

Intanto il quadro della si­
tuazione, un abbozzo somma­
rio in attesa del promemoria 
sulle fabbriche in crisi che 
la FULTA sta elaborando e 
che sarà pronto la prossima 
settimana. Cinquecento posti 
di lavoro sono in peritolo in 
una serie di piccole e medie 

aziende del cotone, dei ber­
retti e delle confezioni: 170 
alla SALPIT, 110 alla Filatu­
ra di Mugliano, 25 alla GIL, 
75 alla Eurocap. 15 al Cotoni­
ficio lucchese, 55 alla SUM­
BRA. Su tutto questo pesa 
la situazione della Cantoni; 
550 posti di lavoro in meno 
negli ultimi quattro anni, di 
cui 200 persi dopo l'accordo 
che fissava il minimo a 3.070. 
mentre oggi siamo ormai a 
quota 2.BG5. 

Giovedì e venerdì scorsi si 
è tenuto a Lucca l'incontro 
del coordinamento nazionale 
dei consigli di fabbrica di 
questa Multiiwi/ion.ile ingle­
se, e nella mattinata di ve 
nerdi ì .sindacati MMM stati 
ricevuti dal prefetto al qua­
le hanno es|X)-.to le loro preo.-
cupa/ioni per I' andamento 
dell'incontro con l'azienda 
the si t e i r j il l'i ottobre. 

E' un appuntamento impor­
tante a cui i lavoratori van­
ni» ton alle spalle i labori di 
preparazione della conferen­

za di sviluppo, e a cui invece | 
l'azienda si pi esenta dopo | 
mesi di inasprimenti dei rap 
porti per la pratica della mo­
bilità non contrattata, con­
tro cui a guigno gli operai 
della Cantoni lottano. Ma 
anche in diverse altre fab­
briche vi sono vertenze aper­
te. Così alla Valserchio. dove 
il padrone fa investimenti e 
ristruttura a scapito dell'oc­
cupazione, e si presenta con 
la proposta inaccettabile di 
60 posti in meno nell'arco dei 
prossimi 3 anni su circa 300 
occupati. 

Ed è anche il caso dell'O­
liva dove c'è — secondo il 
padrone — una esuberanza 
di 77 operai (un me>o fa ora­
mi addirittura -15 quelli che 
cercavano una collocazione). 
C'è poi l'Apice, le Confezioni 
Turchetto. ed altri tasi anco 
ra. Da questa prima, parzia­
le ricognizione esce rafforza­
ta la domanda di partenza: 
cosa succede dunque nel set­
tore tessile lucchese? 

« In realtà il settore e so 
prattutto il comparto del co­
tone — risponde la compa­
gna Ricoveri — ha toccato 
il punto più basso della crisi 
lo scorso anno, e in questo 
momento si verifica invece a. 
livello nazionale una ripresa 
anche se leggera e di mode­
sta entità, questa d'altra par­
te è anche l'analisi che fa il 
giornalede Ila Confindustria. 

« In questo momento — con­
tinua la segretaria della 
FILTEA — nel settore tessi­
le si verifica appunto que­
sto attacco all'occupazione e 
alla condizione operaia: il pa­
dronato ha avviato un pro­
cesso di ristrutturazione ca­
pitalistica t he porta alla di­
struzione di ricchezza, alla 
restrizione della base produt­
tiva e alla concentrazione fi­
nanziaria. E' un progetto che 
deve passare — e può passa­
re solo — da una sconfitta 
del movimento operaio: da 
qui tutti gli attacchi, anche 
polititi, alle conquiste e al­

l'organizzazione dei lavora 
tori ». Nel settore tessile — è 
molto evidente nel caso di 
Lucca — si sta quindi gio­
cando una partita importan­
te : ristrutturazione e aumen­
to selvaggio del lavoro a do­
micilio sono gli strumenti per 
far pagare la crisi agli ope­
rai, e a prezzi elevatissimi, 
intermini di occupazione, sa­
lario e forma del movimento. 

Come reagiscono allora i 
lavoratori lucchesi, e che co­
sa fa il sindacato per scon­

fìggere questa manovra? « Non 
siamo certo né inerti né ras­
segnati. repMca con forza la 
compagna Ricoveri —. Un 
momento importante della 
nostra strategia sarà rappre­
sentato dalla conferenza di 
sviluppo della Cantoni. 

Il prossimo 16 ottobre le 
organizzazioni sindacali si 
incontreranno con l'associa­
zione industriali per discute­
re — per la prima volta dal 
giugno del 76 — la gestione 
dei poteri di controllo conqui­

stati dai lavoratori con il 
contratto nazionale; sarà an­
che questa una sede per l'a­
nalisi della crisi del settore 
tessile, che i padroni stanno 
strumentalizzando. 

Un altro fronte dell'impe­
gno sindacale è quello per 
coinvolgere la Regione, gli 
enti locali, le forze politiche 
e sociali per giungere alla 
costruzione di un piano re­
gionale di settore che si ar­
ticoli. almeno per la lucche­
sia. in un « piano cottone » 
in un « piano calzature ». Per 
queste ultime, il confronto è 
già cominciato con il conve­
gno di due anni fa a Segro-
migno ed è poi ripreso nel 
giugno di quest'anno: la FUL­
TA intende chiedere all'asso­
ciazione industriale e all'am­
ministrazione provinciali di 
impegnarsi nella preparazio­
ne di una conferenza pro­
vinciale. come è stato fsito 
nell'aprile scorso per la caria. 

Renzo Sabbafini 

TOSCANACONF 
A VIAREGGIO 

Via Aurelia Nord - Zona Marco Polo 

Ti guida ai risparmio con... 
Modelli meravigliosi, tessuti 
migliori, proposte Moda '79 

« Un mare di abiti per fiumi di persone » 
O.fini tua visita... La nostra esperienza 

THE BRITISH 
IN S i IT UT E 

OFFLORENCE 
2. Via TornabuonI 
Tel. 298.866-284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

11 OTTOBRE 
inizio 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI 

COMMERCIALI 
PRATICI 

ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 
per studenti universitari, 
liceali e scuola media. 

CLASSI PER BAMBINI 

leggete 

Rinascita 

Senza Anticipi né Cambiali anche fino a 
40 mesi per acquisti fino a 4 milioni 

Televisori a colori 
IMPIANTI ALTA FEDELTÀ' 

GIRADISCHI STEREO 
TELEGIOCHI per TV 

RADIOREGISTRATORI ecc. 

Lussuosi Arredamenti 
CAMERE - CAMERINE 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI • SALOTTI 
DIVANI. POLTRONE • MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Organi Elettronici 
PIANORGANI - CHITARRE 
MACCHINE DA SCRIVERE 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI ecc. 

Elettrodomestici 
CUCINE e gas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 

RADIATORI - STUFE gas, elettriche 
MACCHINE PER CAFFÉ' ecc. 

e tanti altri articoli; tutto a: 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Confrontateci con tutti [ concorrenti compresi i Fabbricanti che 

vendono direttamente. Rimarrete sbalorditi dei nostri PREZZI 
notevolmente più bassi e l'Alta Qualità dei prodotti 

Vendite e consegne in tutta Italia 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
(a 300 metri dal Ponte della Vittoria) 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 • Piazza PIER VETTORI 8 
Tal. 223.621 (nostro autoparcheggio) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
(a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo) 
Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 

Tal. ni.US (Ditta fondata nal 1922) FIRENZE 

Ricordi 
Nella ricorrenza della scompar­

sa. avvenuta 3 anni fa, del com­
pagno Vari» Mannocci di Livorno. 
1 genitori in suo ricordo sottoscri­
vono 30 mila lire per l'Unita. 

• * * 
Nel secondo anniversarie della 

morta del compagno Oberdan Guig-
gi di Gabbro, i laminari lo ricor­
dano ai compagni ed agli amici con 
immutato affetto e, sottoscrivono 
20 mila lire per la stampa co­
munista. 

• * • 
La sezione del PCI di Campeg­

giano (LU) , in ricordo del com­
pagno Filiberto Luccarini, \ccchio 
militante e fondatore della sego­
ne sottoscrive IO mila lire per la 
stampa comunista. Giuncano alla 
fam.gha le Iratcrne condsgl anzj 
dei compaini della sci.onc * della 
nostra redazione 

» * • 
In ricordo del compagno Lu gi 

Guadagni, di Arezzo, nel secondo 
anniversario della scomparsa, la 
moglie Rosina e i (.gli sottoscn-
\ono L. 10 000 per la stampa co-
mun'tta. 

Nozze d'oro 
I compagni Guido Pucettl e 

G.ulia Sbrana di Pisa, hanno fe­
steggi lo le nozze d'oro. In que­
sta lieta occasione hanno sotto­
scritto 20 mila lire per l'Unita 
Giungano* foro le felicitazioni del­
la nostra redazione. 

• • • 
In occasione de! loro cinquan­

tesimo anniversario di matrimo­
nio, i compagni Adamo Innocen­
ti e Giuseppina Bianchi, hanno 
sottoscritto L. 10 000 per la stam­
pa comunista Ai cari compagni 
gli auguri delle Federazioni • del­
l'Unità. 

Fiduciari • Cessiune 5 sti­
pendio - Mutui ipotecari 
1 e 2 Grado • Finanzia­
menti edilizi • Sconto por 
tafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing • 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno - Via Rlcasoli. 70 
Tel. 2*280 

Nuova A112 
mantiene le distanze 

in vendita presso 
questa 

organizzazione 

iTOfl 

Ì ^UTOBIANCHl 

concessionari: 

FIRENZE - ALESSANDRINI 
V * del)* Mattonaia 74 r - Tel. 663.776 • 678.393 

FIRENZE - LISI 
V'-m G. B. Vico 10 - T«». 677.80' 
Va.'* Belfiore - T«J. 490.836 - 493.297 

FIRENZE - NESI 
Vi * Boeeherinì 39 - T«l. 360.007 - 367.182 
V-% FiagcntfM 11 b • Tel. 676 244 

PRATO • GIOVANNELLI 
V'w F. Fili: 39a-b • Tel. 20.004 • 20.123 

EMPOLI - S.E.V.A.R. 
Via Masini 81 • Tel. 72654 
EMPOLI • BIRINDELLI (Sovigliana) 
Via Toilett i 29 • Tel. 508.162 • 508 803 

BORGO SAN LORENZO • PANCHETTI 
P.za Martiri Olla Liberta 4-8 - T«l. 849.507 

SUPERCINEMA 
UN FILM DI CASA NOSTRA 

CHE SA DI BISTECCA, 
FAGIOLI E CHIANTI 

IL ^ANGELO 
«SJ^.r SECONDO 

SAN FREDIANO 
STORIA M PRETI.LADRI E...PECOTRICI 

mmamm UDOM tCHMimlwrm • ••SMDIOSCARMAZZI I A 
tè nitgxmimom • immaatom om*nm*mmnnmt | 1BF 

SEMPRE-MENO-CARE 

u 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 
Da DOMANI o r e 1 5 , 3 0 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE FREGIATE 
con sconti oltre 11 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottanutl nal 
massicci acquisti all'origina, di cui Intende 
farà ornatelo alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Ocalot Peluria» 
Visoria Saga Select 
Visone Imperiai 
Vìtona Ranch 
Visal o visone cinese 
Visona Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpa Patagonia G. 
Rat visonato 

Valore 
2.800.000 
4.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.490.000 
1.290.000 

850.000 
1.650.000 

790.000 
1.500.000 
1.490.000 

1.090.000 
1.390.000 

Reatino 
1.2*0.000 
2.090.000 
1.390.000 

990.000 
790.000 
690.000 
490.000 
890.000 
290.000 
795.000 
790.000 
690.000 
890.000 

Valor* flaaJUro 
Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniala 

690.000 
1.090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.000 
340.000 
180.000 
290.000 
75.000 
90.000 
190.000 
145.000 

275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490JOOO 

490MB 
165.000 
85.000 

195 MB 
35.000 
«0MB 
75.000 

. 90.009 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 
Tutta la pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-79 con certificato di garanrla 

~~ LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI " 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 
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